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ECONOMIA E LAVORO 
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Finanzieri e industrie 
del Sol levante afe ricerca 
di una strategia vincente** 
fi 1992? Un vero incuix? 

Settori privilegiati 
di espansione saranno servizi 
e terziario, per faticare 
poco ma guadagnare tanto 

he all'assalto 
del «grande mercato» 
Una data turba il sonnodifinanzieri e uomini d'affa-
n giapponesi: il 1992, anno del mercato unico euro
peo. In vista di quella scadenza affinano le loro stra
tegie e programmano nuovi investimenti, joint ven
ture, acquisti di partecipazioni. Ma si prevede che i 
loro interessi continueranno a concentrarsi nei ser
vizi e nel terziario dove le difficoltà sono minori e i 
guadagni maggiori.. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNATAMMIIWlNO 

MTono. Affilano i coltelli, 
aguzzano l'ingegno guardan
do alla scadenza del 1992: te
mono che l'Europa unita di
venga una cittadella dentro la 
qua» sari molto difficile pene
trare. E allora è meglio darsi da 
lare per costruire delle case
matte. O fortificare quelle che 
già ci sono. 

È questo il clima che si re
spira nel mondo degli affari 
giapponese. Incalzato dalla 
necessità di «globalizzate l'e
conomia» ma Interessato, na
turalmente, a difendere e In
crementare le quote di merca
to. Con un occhio particolare 
alle formidabili opportunità: 
che d aprono ora nei paesi < 
dell'Europa orientale, l'Indu
stria e la finanza riscoprono 
ancor pio il ruoto e il peso de-
gH spazi conquistati o conqui
stabili nell'Europa occidenta-
le, vista oramai corna una cin
ghia di- trasmissione*-verso•• 
quelle nuove aree. Qualcuno 
non ha perso lampo. A metà 
scsembre, la potentissima 
compagnia d cambio Montura 
ha swato un accordo di colla
borazione con la tedesca Ma-

tuschka per lanciare operazio
ni finanziarie non solo sul mer
cato della germani» unita ma 
anche su quelli dell'Est. Quali 
«contromisure» avete in mente 
per prepararvi al '92? A questa 
domanda, posta dal Jetro - il 
centro per le relazioni com
merciali con l'estero - alle 529 
imprese Industriali che già la
vorano In Europa, là risposta « 
slata la seguente: sappiamo 
che la concorrenza diventerà 

EIO aspra e allora amplieremo 
i nostra capacità produttiva, 

creeremo qui a Tokyo delle 
speciali strutture di comando 
Incaricate di occuparsi di tutti 
gli aspetti degli affari europei, 

. apriremo in europa centri di ri* 
cerca e di design, utilizzando 
anche le •competenze locali». 
Cosi,' I nostri prodotti saranno 

< pio vicini ai gusti e alle abitudi
ni del mercato da conquistare. 
Secondo gli economisti del te
tra net prossimo futuro gli In
vestimenti giapponesi in euro-

• pa continueranno però ancora 
a pttvOealaRlaavbl e il terzia
rio, perché «presentano meno 
difficoltà»: li che significa ban
che, assicurazioni, titoli di ci*> 

Uquotltteha tendone In BcimToKlo. In alto, strade wtotfnt»ainssorwn«n» capitale 

• dito, proprietà' Immobiliari. E 
; probabilmente, acquisto' di 
i quadri, musei, Isole veneziane. 
i Già alla fine dell'89, del qua-
: rantacinque miliardi tino a 
: quel momento investiti in Eu

ropa, venticinque erano stati 
- fatti nel campo delle assicura-
• zlonl e del beni immobiliari. SI 
: avranno, dicono ancora al Je- -
: tro.rwn solo InvesUmentl direi-
: ti ma anche più Joint-ventures 
- ed acquisti di partecipazioni: 
1 cosi saranno a carico della 

parte europea tutte le grane 

w, 
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delle relazioni locali con In più 
una riduzione del costi di in
stallazione. 

La scoperta''dell'Europa II 
Giappone l'ha fatta relativa
mente tardi: negli anni sessan
ta, ha Investito In Asia e nei 
paesi in via di sviluppo. Nel de
cennio successivo [suoi Inte
ressi si sono spostati verso gli 
Siati Uniti al quali, alla data di 
fine '89, era andato il SO per 
cento degn investimenti esteri 
giapponesi L'Europa è stata 
scoperta nel primi anni ottanta 

quando il Giappone era pre
muto da due esigenze: ridurre 
il surplus che aveva accumula
to con gli Usa e che creava già. 
allora un contenzioso oramai 
pesante « aggirare gli ostacoli 
eretti a prolezione del mercato 
europeo. Se non si pud espor
tare in Europa, se gli europei 
sono molto attivi e pronti nel 
reagire alla nostra pratica di 
prezzi sotto costo, allora - si 
sono detti gli uomini di affati 
giapponesi -produrremo di
rettamente in Europa. Dalla se

conda metà degli anni 80 c'è 
stato un crescendo dai 6 mi
liardi e mezzo di dollari dell'87 
ai 9 miliardi dell'88 ai 14 mi
liardi dello scorso anno, il 22 
per cento del totale degli inve
stimenti esteri. In testa alla lista 
dei paesi europei più favoriti. 
l'Inghilterra e I Olanda, tra gli 
ultimi l'Italia, con lo 0,5 per 
cento, un punto sopra la Nor
vegia. In Gran Bretagna, l'indu
stria nazionale cosi severa
mente punita • dalla signora 
Thatcher, è stata ben rimpiaz
zata da quella giapponese, 
che ha investito injuesi tutti i 
campi, automobflwoDmputer 
in testa. Grandi nomi molto 
noti come Sanyo, Sony, Ca
non, Mitsubishi, Hitachi, Mat-
sushita, Toshiba, Sharp in 
campo elettronico, e Nissan, 
Honda, Toyota, nel campo del 
trasporti, sono tutti presenti sul 
suolo Inglese e danno lavoro a 
quasi 37 mila persone. Le ra
gioni? I giapponesi sono «stati 
accolti bene», le infrastrutture 
sono soddisfacenti, in Inghil
terra il costo del lavoro è tra I 
più bassi in Europa. Tra le più 
prodighe di facilitazioni « stata 
anche l'Olanda. In Italia gli In
vestimenti hanno subito un 
balzo dal 57 milioni di dollari 
dell'87 ai 314 dello scorso art-

< nò, mai nomi che contano so
no solo tre: Hitachi che con 
Rat produce macchine scava
trici, Sanyo che con Olivetti si 
occupa di macchinario per 
fax Honda con le sue motoci
clette. E i dipendenti non supe
rano 13500. A sua volta la Oli
vetti ha investito in Giappone 
dove assembla prodotti di in
dustrie locali per il mercato lo

cale. Italia, Francia, Portogallo 
e Spagna sono i paesi che più 

: hanno imposto delle «quote» ai 
prodotti giapponesi in arrivo. 
Circa 170 sono sottoposti a li
miti severi. In realtà il più gran
de sogno di Tokyo è lo sman
tellamento di tutti gli ostacoli 
che impediscono 11 libero in
gresso delle auto giapponesi 
sui mercati europei. Per il mo
mento invece si deve accon
tentare di rigide «quote» che 
sono, come è facile capire, 
particolarmente severe in Ita
lia. C'era In corso una trattativa 
che si sarebbe conclusa, se
condò il «Mainichi» di qualche 
giorno fa, con un accordo «se-

'. greto» tra Giappone e Cee. Il 
primo dovrà aspettare cinque 
anni prima di poter contare 
sulla apertura completa del 
mercato europeo alle automo
bili «macie in Japan». Quale sia 
stata pòi la contropartita per 
compensare questa attesa 
quinquennale il •Mainichi» 
non lo ha svelato. 

Del resto pur di stare nel 
mercato europeo; sembra che 

' li móndo degli affari giappone
se sia disposto a molto. Sem-

'• pie secondo l'Inchiesta del Je
tro, le industrie Installate in eu-

' ropa In questi ultimi due anni 
ancora non hanno garantito 
dei profitti. Ma la conclusione 
è una sola: «gli investimenti in 
Europa devono essere guarda
ti In una prospettiva di lungo 

- termine». E a questo scopo i 
managers giapponesi sono 
stati Invitati ad essere molto 

. flessibili e a non prendersela 
-. troppo se i dipendenti non ac

cettano tanto.facilmente di fa
re il lavoro straordinaria 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre-ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno dì vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive le garanzie» 
Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di: 
G. Calvi 

A. Finocchiaro 
C. F. Grosso 

L. Violante 

- Indagini preliminari e diritti 
della difesa 

- L'udienza preliminare 
- La tutela delia persona offesa e 

dei soggetti collettivi 
- I processi contro la criminali

tà organizzata 
Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel
lo GALLO, Stefano RODOTÀ, Cesare SALVI . •• 
Intervengono: Antonio BARCONE, Nereo BAT
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA, Bru
no FRACCHIA. Ferdinando EtlPOSIMATO. Fran
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA. Raimondo RICCI, Aldo RIZZO. Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI, Carlo SMURAGLIA 

Unostnimentoperdi 

ri/." per amico, se sa 
la Biacchi^ «m ~ i.t. 
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Vetrina delle novità dell'informatica, lo Smau (fino 
' a domani alla Fiera di Milano) è di gran lunga la più 
Importante rassegna tecnologica italiana. Gli espo-

- sltoti sono oltre 2.100. In cinque giorni lo visiteranno 
oltre 150.000 persone. Tra le novità alcune soluzioni 

- multimediali: audio, video e computer in una mac
china sola. Sembra essere questa la nuova frontiera 
del mercato Informatico. 
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• • MILANO.. La parola d'ordi
ne é «muMmedlailta». L'obietti
vo, una macchina che sia ca
pace di dialogare a voce con 
l'uomo, producendo di volta in 
volta dati, immagini (statiche 
e in movimento, a due o tre di
mensioni), suoni. Una mac
china che sia capace di collo
quiare con altre simili, ovun
que sMmvtno. 

Tramontata per sempre la 
fase eroica nella quale era 
l'uomo a dover Imparare il lin
guaggio grezzo e astruso della 
macchina pena l'incomunica

bilità totale, è ora la macchina 
che si piega con crescente dui-

• tìllta alle esigenze umane. E 
che Impara il linguaggio pro-

. prio dell'uomo. 
Ma l'uomo i suoi sensi li usa 

• sempre tutti insieme, lo parlo, 
gesticolo, tocco, vedo (eccete-

. ra eccètera) nello stesso mo
mento. La macchina del do
mani, se vuole davvero metter
si al mio livello di comunica
zione, dovrà offrimi insieme 
immagini, suoni, informazioni. 
Usare contemporaneamente 

' molti mezzi di comunicazione 

: Essere Insomma multimediale. 
Alcuni dei più bei nomi del

l'industria elettronica stanno 
lavorando in questa direzione. 
Accanto ai giganti dell'infor
matica, che partono dall'epe- ' 
rienza del computerà - Ibm, 

; Apple, Olivetti'e cosi via - in 
' competizione ci sono altri gì-
, ganti, provenienti dall'espe-
. rienza dell'audlo-video: Sony, 

Philips, Matsushlta (quella del-
' la Panasonic). I due gruppi 
, partono da approcci molto dif

ferenti, maconvergonosostan-
• zlalmente sui medesimi oblet-
• tM. E qualche risultato comin

cia a vedersi. -
Allo Smau (salone delle 

macchine per ufficio) si può 
letteralmente «toccare con ma- •• 

; no» I risultati di questi progres-
! si. Anche se, comne avverte 
i Pierpaolo Muzzpion, della So- ; 
• ny Microsystem*«l tempi della 
; multimedialità sono necessa-
; riamente lunghi», ed * sbaglia-
• lo attendersi miracoli dietro • 
' l'angolo- «Tutu lavoriamo in ' 

prospettiva' per un mercato di 
massa. Ma ci vorranno ancora 
diversi anni prima che 1 nostri 
prodotti possano arrivare al 
largo pubblico». 

Eppure in Giappone è già 
nei'negozi il computerlno ta
scabile che riconosce circa -
3.000 ideogrammi scritti a ma- : 
no. E i programmi di riconosci- ' 
mento della voce fanno sufft- ' 
denti progressi. Ma soprattutto 
i progressi si registrano nel 
campo della gestione delle im
magini. • •••.••-' -< 

Al distretto militare di Roma 
e installato un punto di infor
mazione realmente multime
diale. Toccando diversi punti 

: dello schermo, come indicato : 
facilmente, si ottengono infor- • 
inazioni sulla ferma, sulle pra
tiche da seguire, sulle possibili
tà di carriera. C'è anche un : 
esempio di addestramento al
la guida degli elicotteri, che al- ; 
lo Smau incontra grande suc
cesso specie tra (giovanissimi. • 
': Sullo schermo si vede scor

rere un film, mentre nella parte 
inferiore sono riprodotti i co
mandi fondamentali del veli
volo. «Sei autorizzato a decol
lare», dice una voce. Se si pre
me il tasto giusto, si vede il pi
lota che alza la cloche e l'eli
cottero che decolla. «Sei auto
rizzato a girare a sinistra», 
incalza la voce. Se segui esat
tamente i comandi, vedi l'eli
cottero che vira a sinistra. Se 
provi a girare a destra, il pilota 
si volta verso di te e dice «E no, 
siamo autorizzati ad andare 
solo a sinistra», e sei invitato ad 
eseguire correttamente. U vo
ce, le immagini, la grafica sono 
utilizzate contemporanea
mente, con effetti di grande 
realismo. :-. ..••., i . , • 

• Un'altra applicazione consi
ste in un cono per l'apprendi
mento all'uso «i un program-

. ma di disegno Industriale pre
sentato da Talete, una azienda 
romana. L'allievo è séguito 
passo passo nell'uso del pro
gramma attraverso indicazioni 

a voce. Le stesse Indicazioni gli 
saranno ripetute ogni qualvol
ta avrà un'incertezza e chiede-,; 
rà un aiuto, 
' Eancora: un'altra società, ta 

Hay Space di Milano, presenta 
un córso di lingue di 200 ore, 

. «tarabile» su diversi gradi di co-

. noscenza e di apprendimento. 
: Un film ci presenta un inse

gnante. Ne ascoltiamola voce, 
scriviamo sotto dettatura e lui 

- ci corregge gli eventuali errori. 
«Entro un palo d'anni corttia-
rt>odl proporre la possibilità di 
un vero colloquio orale»,' ci 
spiegano. Ma già adesso non 
c'è confronto con I corsi su 
cassetta. 

La Ibm e la Apple presenta
no cose analoghe. «Per un mi
nuto di programma video ci 
vuole un mega di memoria», 
spiega l'espositore Ibm. Tra
dotto, vuol dire che bisogna 
fornire al computer un milione 
di informazioni di base. La 
multimedialità assorbe enormi 
quantità di memoria, che solo 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

•l< 

•s i Nonostante il continue 
lievitare dei prezzi di vendita, 
che in alcune grandi città han
no raggiunto livelli da capogi
ro, continua ad essere estre
mamente vivace la domanda 
di mutui per abitazioni. Il feno
meno, oltre ad essere determi
nalo dall'effettivo bisogno di 
case ad uso abitativo, dipende 
con ogni probabilità da una 
rinnovata preferenza dei ri
sparmiatori ad investire nel 
settore edilizio che lj«vd(mo-
strato. nell'attuale cgttCa fase 
dei mercati mobilisi»! costi
tuire ancore Un eccellente «be
ne rifugio». 

Il denaro disinvestito dalla 
borsa o dai fondi comuni si ri- •; 
versa dunque sul mercato Im
mobiliare contribuendo a far < 
lievitare I prezzi e capita spes
so che il «gruzzolo» messo da ; 

non basti più per l'acqui-, 
di un appartamento; si ri

allora al. mutuo banca
rio. •• • 

l«loW lettori dhanrwclues* 
alcuni chiarimenti su questo 
classico tipo di prestito che 
con la liberalizzazione valuta
ria può ora essere contratto 
non solo in lire, ma anche in 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI ' , 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie • brevi note sul- ' 
le forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri • ; 
esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci ••• 

Mutui, rEeu eoovte 
altre valute. Il prodotto che in 
questi anni ha tiralo maggior
mente è stato 11 mutuo in Ecu. 
Ma è davvero conveniente 
contrarre debili denominati 
nella'moneta europea? Innan-
ìtutto abbiamo verificato cosa 
successo a chi, negli anni 

scorsi, ha contratto un mutuo 
in Ecu ed abbiamo confronta
to i costi sopportati fino ad ora 
con quelli che hanno gravato 
su chi ha usufruito di un mutuo 
di pari importo in lire Italiane. 
Abbiamo dunque confrontato 
due mutui di 100 milioni a du
rata decennale ed a tasso indi
cizzato stipulati presso lo stes
so istituto bancario. Il risultato 
del confronto è estremamente 

significativo: Il cliente che si e 
affidato all'Eoi ha risparmiato 
in due anni oltre quattro milio
ni. Ma vediamo quale la situa-

, zlone che si presenta a chi de
ve contrarre ora un mutuo. 

,. Nella stessa banca scelta per 
campione i mutui in lire ven-

'. gono proposti ad un tasso del 
, 14,50% a cui corrisponde -per 
. un mutuo decennale a tasso 
indicizzato di 100 milioni -
una rata semestrale di 

. 9.623.400 lire: i mutui in Ecu di 
pari importo e durata vengono 
erogati al tasso del 12% e la ra
ta semestrale e di 8.718.400 li
re. La differenza di spesa a fine 
anno è di 1.810.000 lire. Risulta 
dunque confermata anche per 

Il presente la palese conve
nienza dell'indebitamento in 
Ecu. Quel che si chiede la gen
te e, pero, se le cose continue
ranno ad andare cosi e per 
quanto tempo. 

Vediamo allora di abbozza
re un ragionamento su ciò che 
dovrebbe riservarci il futuro. 
Partiamo innanzitutto dal defi
nire l'Ecu: questa e una cosid
detta «moneta paniere» il cui 
valore è cioè composto da 
quantità fisse, rivedibili ogni 
cinque anni, delle dodici mo
nete comunitarie. Il suo cam
bio con la lira è quindi deter
minato dall'andamento del 
rapporto tra la nostra valuta e ' 
le altre monete nazionali del 

paesi della Cee. Parimenti il 
suo tasso è frutto dell'anda
mento del tassi delle singole 
valute. Per capirci meglio te
niamo presente che il marco 
tedesco rappresenta 11 37% di 
un Ecu. Se i tassi del marco sa
liranno di un punto il tasso del-
l'Ecu salirà dello 0.37%. Orbe
ne, attualmente 1 tassi della lira 
sono mediamente tra i più alti 
rispetto alle monete significati
ve che aderiscono al Sistema 
monetario europeo. Il motivo, 
a tutti noto, risiede nel macro
scopico livello raggiunto dal 
debito pubblico congiunto ad 
una politica monetaria che ne
gli ultimi anni ha individuato 
nel tasso l'unica arma per con

trollare l'inflazione. I tassi ele
vati hanno contemporanea
mente favorito l'afflusso di ca
pitali esteri che, a sua volta, ha 
mantenuto «fòrte» il cambio 
della lira. 

Esiste perciò un differenzia
le tra I tassi interni e quelli eu
ropei che, per il prossimo futu
ro, dovrebbe continuare a far 
pendere la bilancia delle pre-

. fetenze per chi deve indebitar
si a favore dell'Ecu anche se va 
detto che, con la tendenza alla 
stabilità del cambio, anche i 
tassi, nel medio periodo, ten
deranno ad uniformarsi. 

Per i mutui, che sia in Eco 
che in lire vengono offerti a 
tasso indicizzato, esiste co

te tecnologia dei dischi ottici 
può garantire. 

Ma tutto quelito ancora co
sta molto, tanto che le prime 
applicazioni vendibili riguar
dano o. grandi imprese o - più 
spesso - comunità numerose. 
Comuni ed enti pubblici con 
una postazione multimediale 
in qualche caso risolvono D 
problema di fornire informa
zioni esaurienti senza aumen
tare il- numero dei propri di
pendenti. 

Ma se si penta che dal gior
no dell'Invenzione dei com
pact disk audio sono passati in 
fondo solo 8 anni (e gii il nuo
vo venuto ha soppiantato il 
vecchio disco di vinile), si ve
de che non passerà molto pri
ma che ciascuno di noi avrà 
una macchina con la quale 
dialogare a voce, utilizzandola 
per comunicare col vasto 
mondo. Se ciò corrisponderà a 
un reale miglioramento della 
qualità della nostra vita, lo ve-
dremoallora. 

• munque una ulteriore possibi
lità di scelta. Il tasso viene ag
giornato e comunicato seme-

. analmente. È una comunica
zione che occorre seguire con 
attenzione In quanto, se do
vessimo verificare che sta ve
nendo meno la convenienza 

' originaria,, possiamo sempre 
chiedere di convertire il debito 
restante in lire od In altre valu
te che, al momento, offrano 
condizioni più vantaggiose. 

Esiste poi un metodo, forse 
rozzo, ma efficace, per tutelar
si dai rischi degli alti e bassi del 

' mercato valutario. Se abbiamo 
stipulato un mutuo in valuta, 
ogni sei mesi, al momento di 

1 pagare la reta, calcoliamo 
quanto abbiano risparmiato 
rispetto ad un mutuo in lire ed 
investiamo quell'importo in 
Boi Ci creeremo cosi un eccel
lente fondo conno i rischi di 
oscillazione, dei cambi e, se 
dovesse proprio verificarsi un 
terremoto valutario, saremo si
curi di non aver guadagnato, 
ma di non aver neppure perso 
rmjla.ln caso contrario ci ritro
veremo, dopo dieci anni con 
un nuovo piccolo capitale 
pronto per essere investito. . 

A 9 anni dalla tcorapar» un dove-
toeoriconto del compiano e Slnda-

•rcffdlRotta^" "• -T: . , - : (.••.: 
UMPCTItOSELlJ 

In aia memori* si aottoacrlve per 
runtti. 
terra. 7 ottobre 1990 

I compagni della Federazione Pel di 
Avellino ad un anno dalla scompar-
aa ricordano ta grande dlnonlbiliia 
umana e l'impegno politico del 
compagno 

umom atomo 
•ottoecnvonopeflUnrti. , 
Avellino. 7 ottobre 1990 

Robert A. Dahl 
DEMOCRAZIA 

E I SUOI CRITICI 

Mentre la democrazia trionfa, una grande 
somma teorica ne analizza meccanismi 

•'."/'•\ contreddizioni e problemi. 
«f CmaoV» Lbt )0.000 

Ad un anno datti sua acompusa I 
comunità di Camtteggeri ncordano 

UMìlEUCOH 
Bonuk7oqobr»1990 ,. ;;•-,.- .; 

La sezione del PCI «Cattasi» di S. 
Giacomo oprtiDe le pia teiitile con-
doglianze alla compagna Claudia e 
famiglia per ta ««impana del caro 

HXMWICOVICH --
Sodojcrtve In sua memoria pérflA 
mia. . - ^. . |, . . . . -rtif 
Trieste. 7 oeobre 1990 

_^_ 

Net quarto annlvenatto detta morte 
detta compagna 

' HfMFAJKMUACC) ' 
VaJerioetatoreUaCàaeppInalart-
cordano a compagni e amici e in 
sua memoria «Moacrivono zoomila 
lire par la stampa commista. 
IVente. 7 ottobre 1990 

Nel scalo ùrnhenarlo detti scom
parai del compagno 

EUOBKHERINI 
La moglie lo riconta a compagni e 
.amici • in tua memoria »oOo»criv«j 
lOOmila tira par l'Unita. 
rTiwse. 7 ottobre 1990 . 

8/10/1978 a/10/1990 
l compagni della «olone del Pel di 
S. Giacomo di Trieste ricordano 
•empie con affetto il toro dirigente 

Maomoacmm* 
Trteite, 7 ottobre 1990 

Nat 28» anriiiaanario della •compar
sa deleompagno 

AUSSANDMZAMPOfOINI 
I tgll lo ricordano tempie con im
mutalo alletto a quanti lo conobbe
ro e gli vollero bene. In sua memo
ria «ottoscrivono lire 50.000 per IV-
nità 
Pr* (Ce). 7 ottobre 1990 

Per onorale ta rnembria del campa-
' gno 

(•ttttJNKOVtCH 
la aczione del Pel di Gretta »t«otal-
ve per/T/mal 
Trieste. 7 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni dett'ap-
parato della Federazione di Trieate 
e del Comitato ReglonaJe-delF.V.G. 
partecipano con alletto al dolora 
della compagna Claudia per la per
dila del compagno 

NX)RJM(COVKN • 
In tua memoria touotutvono per 
IVnttO. 
Trieste.7ottobre 1990 "'-';< 

É deceduta afl'elA di 82 armi la com
pagna 

AmABQlTOCCW 
• • 4 . COSETTI • 

«Mata del Partito^da lunga data; La 
•ertone del Pd «Che Guevan» della 
Maddalena, nel porgere le pia senti
te condogUanze A laminari, «otto. 
•criveper/fntol 
Trieste. 7 ottobre 1990 

Sono tei anni che t scomputo il 
compagno 

uraouvEta -
La moglie, la figlia, il genero «il laV 
poti lo ricordano con Immutato dc-
lore e in sua memoria sottotcrivono 

. per/T/n/ftt 
Novale Milane»». 7 ottobre 1990 

Il Centro anziani di Villa Pinzi ti unt
ate al dolore di Elvezia, Amedeo e . 
William per ta scomparsa del caro 

LUCI 
Milano. 7 1990 

Nel IO» anniversario della tragica 
acompusa del compagni 

NMWLWAGE1TO 
- « • • • • 

CMO SCUNEO 
i laminari e i compagni della sezio
ne «16 giugno. Il ricordano con rim
pianto e Immillato aHetto a compe-
gni. amici e a tutti coloro che II co
nobbero e vollero toro bene. In toro 
rrteiwxta«x>oo««3t»onopern/nrta. 
ScsUI Ponente, 7 ottobre 1990 

Neil' 11* anniversario della «compar
sa della moglie 

RMA 
il manto Mario Brun nel ricordarla 
sottoscrive per IVniià. 
Penta Argentina, 7 ottobre 1990 

Net 3* anniversario della scomparsa 
deleompagno 

ousEmroKmo 
la moglie ed i figli lo ricordano con 
affetto immutato ed in tua memo-
ria taetoacrivono per IVnlKL 
Cetvtgnano del Friuli. 7 ottobre 1990 

È mancato all'età di 92 arni il com
pagno ... 

m i a SASSO 
Nativo di Lucere, ti trasferì a Torino 
all'ere di 30 arali portando con t é 
quegli ideali comunisti di cui anda
va orgoglioso. Assunto atta Venchi 
Unica come capo pasticciere, hi 
membro delle Sap durante la guer
ra di Liberazione e poi membro del
la Commissione Interna tornalo e 
seguilo. Iscritto dal ' « alla V tezto-
ne tu un diffusore dell'Witti di cui hi 
lettore attento alno agli ultimi «tor
ni. Viste per la famiglia e perii Para
to. Credette sempre negli ideal per 
cui lotto augurandoti cheli cambia
mento politico in corso nel Partito 
portasse alla uniti di Intenti tra tutti 

, i compagni che lo piangono. La V 
- sezione sottoscrive lire 100.000 per 
: IVnltù. 
Torino. 7 ottobre 1990 

Affranti dal dolore, la moglie Tere
sa e I figli Anna e Franco annuncia
no a parenti, amici e compagni la 
scomparsa di . . . 

OSCAR AIDO 
TECCHUTI 

t funerali al tvolgcrenno martedì 9 
ottobre, alle ore 8.15. in via Sense
ria (Motltiette). Sottoscrivono ore 
50.000 per/'IMio. 

'Torino, 7 ottobre 1990 

12 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 


